Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

“MAZE” interventi a sostegno dell’imprenditività locale



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

x

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Vicchio



	4. 
	Soggetto proponente

· Nome: Comune Vicchio
· Indirizzo: Via Garibaldi 2

· Responsabile del progetto: Responsabile sviluppo economico: Luca Poggiali


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)


	6. 
	Partners coinvolti

CNA 




PROGETTO 2.11 

CONCLUSO
	
	REQUISITI TECNICI

	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

Da 25 anni Vicchio caratterizza il proprio impegno sul territorio per lo sviluppo locale con la tradizionale mostra dell’artigianato MAZE (Mostra Artigianato Zona E) nata proprio come strumento d’area a sostegno delle produzioni artigianali.

Dopo la XXV edizione occorre ripensare alla funzione di questo strumento (la MAZE), costruendo piste di lavoro fino ad  arrivare ad un centro permanente di sostegno all’innovazione e alla creatività delle piccole e medie imprese del territorio, attraverso un insieme di interventi e di azioni che, partendo dalla messa in rete e dalla capacità di autorappresentazione dei soggetti locali , sviluppi le potenzialità di innovazione, sostenga il sistema locale dell’artigianato, sia di stimolo all’imprenditività dei nuovi soggetti.

In quest’ottica il progetto si articola per interventi modulari e indipendenti che mirano ad innescare un processo evolutivo che porti a trasformare MAZE da evento concentrato (tempo e luogo) in un sistema di promozione dei saperi e dei prodotti dell’artigianato dell’area del Mugello e della Montagna Fiorentina. 

Sbocco conclusivo del percorso potrà essere la costruzione di una sede (strumento e non fine del progetto) dove collocare il Centro permanente: non mero centro d’esposizione, ma spazio polifunzionale dove accogliere workshop, promuovere formazione, collocare servizi per le imprese e per il territorio.



	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

MAZE - LABORATORIO INNOVAZIONE

Obiettivi dell’azione

Scopo di questa azione è quello di attivare percorsi di innovazione di processo e di prodotto con il coinvolgimento di saperi in grado di apportare nuove conoscenze ai settori dell’artigianato. In particolare, si intendono sviluppare attività comuni che generino sinergie nei settori della ricerca e dello sviluppo, dell’innovazione e del design di prodotto. Lo scambio di esperienze consente un miglioramento continuo a livello qualitativo delle lavorazioni ed innovazioni nei processi produttivi tali da generare programmi di benchmarking territoriale.

MAZE - IMPRESA 

Obiettivi dell’azione

Il territorio del Mugello si caratterizza per la presenza di imprese artigiane di carattere prevalentemente familiare. Questo comporta da un lato una ricchezza dovuta al mantenimento del legame territoriale con le tradizioni locali, dall’altro stenta ad attivare percorsi di crescita e difficoltà a competere con decisione sui mercati.. Pertanto, Maze-Impresa si propone di realizzare una serie di azioni volte a creare una cultura di impresa, che consenta all’imprenditore di avviare processi innovativi volti a sostenere la crescita della propria impresa anche la fine di presentarsi in modo efficiente ed efficace sul mercato. Maze Impresa punta a creare un contesto favorevole alla crescita imprenditoriale.

MAZE - RETE DEI SAPERI 

Obiettivi dell’azione

Scopo dell’azione è costruire un’aggregazione di soggetti appartenenti ai vari settori dell’artigianato che si presentano al mercato con l’offerta del sapere e dell’esperienza “aprendo” le botteghe artigiane al cliente e al visitatore occasionale.

MAZE – EVENTI
Obiettivi dell’azione

La scarsa visibilità delle piccole imprese artigiane del territorio incide negativamente sulla loro capacità competitiva. L’obiettivo di questo intervento è quello di promuovere, piuttosto che le singole imprese aderenti, l’immagine di MAZE inteso come espressione dell’artigianato del Mugello e della Montagna Fiorentina, sottolineando la valenza unitaria dell’offerta. L’azione si propone, oltre alla realizzazione della fiera delle produzioni locali, di promuovere il marchio MAZE attraverso la partecipazione ad eventi simili (Mostra dell’artigianato di Firenze,..), nei quali si presenta come rappresentante delle tipicità dell’artigianato locale.

MAZE: CENTRO DELL’INGEGNO

Obiettivi dell’azione

Costruire, nell’area già individuata dal Piano Strutturale del Comune di Vicchio, un edificio polifunzionale, progettato per accogliere attività formative e workshop, dotato di spazi e attrezzature per svolgere attività di consulenza e di supporto allo sviluppo imprenditoriale, dove si possano ospitare, in determinate fasi dell’anno, oltre alla tradizionale MAZE altri eventi di promozione delle attività locali (ad es. “Casa Mugello”: vetrina degli artigiani per la casa e arredamento, dalle mattonelle alle suppellettili) e che costituisca il punto di partenza per i percorsi nelle “botteghe dei saperi”.

Nel 2007 è stato affidato l’incarico per la realizzazione  MAZE RETE DEI SAPERI a dei professionisti che hanno individuato le eccellenze del territorio Mugello e le hanno elaborate per realizzare un video.

Nel 2008 è stato realizzato il video “la Scatola dell’ingegno” ed è stato presentato all’edizione MAZE 2008.
Per quanto riguarda MAZE EVENTI: CON CIRCA 10/15 ESPOSITORI artigiani  ciascuno identificato con il marchio MAZE hanno partecipato alla  Mostra Internazione dell’Artigianato della Fortezza da Basso nel 2006, 2007, 2008, 2009.



	
	Per quanto riguarda i primi obiettivi si sono svolte azioni integrate tendenti a rafforzare l’immagine di MAZE come strumento di sostegno all’innovazione e alla creatività e ad affermare l’immagine del Mugello come “terra dell’ingegno”. 

A questo proposito nell’anno 2007 è stata presente una mostra delle “Eccellenze innovative” in Mugello ed ha avuto luogo la mostra d’arte orafa nella Casa Cellini che mostrava l’esperienza del gruppo “Casa Cellini” come esemplare per sviluppare appunto il concetto di “tradizione innovativa.

È stato realizzato e presentato nel corso della MAZE 2008 il video “La scatola dell’ingegno” che è avviato a circolare in circuiti locali e nazionali .
Sono rinviate la definizione delle caratteristiche funzionali e la  progettazione della costruzione fisica del “Centro per l’ingegno” .



	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n) 

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività: 2006  

Fine attività 2009 
Durata:




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	10. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa € 200.000,00
NB:  LA PROPOSTA PREVEDE LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI “SOFT” RELATIVI AI PRIMI 4 OBIETTIVI PROGETTUALI: LA QUANTIFICAZIONE DEL “CENTRO DELL’INGEGNO” NECESSITA DI UNA QUANTIFICAZIONE A PARTE

Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2006
50.000,00
2007

50.000,00
2008

50.000,00
2009
50.000,00
Totale

200.000,00

200.000,00
· 

	11. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

€ 50.000,00 a valere sul Contributo Regionale per la Montagna 2006



